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                   CITTÀ DI BISCEGLIE  
           Verbale del Collegio dei Revisori n. 73.2025 
 

L’anno 2025, il giorno 22 del mese di dicembre, alle ore 10,31 dietro 
regolare convocazione del presidente, si è riunito il Collegio dei revisori 
della Città di Bisceglie, nelle persone dei Sigg. Mario Aulenta, Arcangelo 
Bicchieri e Sandro Tramacere, in modalità telematica, per il seguente ordine 
dei lavori: parere sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 
199 del 17/12/2025, recante: “Esame ed approvazione schema di 
convenzione per la gestione del servizio di tesoreria per la durata di anni 5 
(cinque)”. 
La richiesta è giunta con email datata 19/12/2025, dalla Ripartizione 
Finanziaria del Comune di Bisceglie, giusta nota prot. 2025-12-19 - 
0085532.   
Il Collegio deve preliminarmente dar conto che il Documento Unico di 
Programmazione, 2025-2027, è stato approvato con Delibera di Consiglio n. 
91 in data 23 settembre 2024, che in data 6 marzo 2025 è stata approvata, 
con deliberazione n. 13, la Nota di Aggiornamento allo stesso e che nella 
medesima data è stato approvato dal Consiglio Comunale, con deliberazione 
n. 14, il Bilancio di Previsione 2025-2027. Il Collegio ha esaminato la 
documentazione trasmessa, comprensiva di pareri di regolarità, ex art. 153, 
comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
Il collegio rammenta l’art. 210, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il quale  
stabilisce che “1. L'affidamento del servizio [di tesoreria, n.d.r.] viene 
effettuato mediante le procedure ad evidenza pubblica stabilite nel 
regolamento di contabilità di ciascun ente, con modalità che rispettino i 
principi della concorrenza. Qualora ricorrano le condizioni di legge, l'ente 
può procedere, per non più di una volta, al rinnovo del contratto di tesoreria 
nei confronti del medesimo soggetto. 2. Il rapporto viene regolato in base 
ad una convenzione deliberata dall'organo consiliare dell'ente. 2-bis. La 
convenzione di cui al comma 2 può prevedere l'obbligo per il tesoriere di 
accettare, su apposita istanza del creditore, crediti pro soluto certificati 
dall'ente ai sensi del comma 3-bis dell'articolo 9 del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2”.  
Il collegio ha analizzato lo schema di convenzione per l’affidamento in 
concessione del servizio di Tesoreria del Comune di Bisceglie per il periodo 
2027-2031, composto da n. 42 articoli, da sottoporsi all’approvazione del 
Consiglio comunale, rilevando come la convenzione proposta rientro nei 
canoni di legge e risulti coerente con le esigenze dell’Ente. 
Pertanto, il Collegio ritiene positivo il giudizio sulla congruità, la coerenza 
e l’attendibilità contabile della proposta, in quanto conforme alle previsioni 
di legge e al Regolamento di contabilità dell’Ente, visti, altresì i pareri 
favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai responsabili preposti, 
ai sensi dell'art. 49, c. 1, D. Lgs. n. 267/2000. 
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Sicché, richiamando l’art. 239, comma 1, lettera b) n. 3), del D. Lgs. n. 
267.2000, il quale prevede che l’organo di revisione esprima un parere sulla 
modalità di gestione dei servizi, dalla documentazione ricevuta e per quanto 
sin qui riferito, si può affermare la coerenza e la congruità della 
convenzione di affidamento del servizio di tesoreria. Dalla narrativa che 
precede, e visti il D. Lgs. n. 267/2000, il D. Lgs. n. 118/2011 e gli strumenti 
di autoregolamentazione Comunale, il Collegio esprime parere favorevole 
sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 
Del che è verbale, redatto alle ore 11,00. 
Mario Aulenta     Arcangelo Bicchieri         Sandro Tramacere    
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